
La rubrica dei cori, dobbiamo 
dirlo, è sempre un appunta-
mento molto gradito ai nostri 

lettori. Non tutti forse sanno che esi-
ste un coro delle “forze dell’ordine”: 
il Coro della Polizia Ticinese. Ne ab-
biamo parlato con il presidente Vale-
rio Antognini (nella foto).   
 
Presidente, ci racconta la nascita di 
questa splendida realtà che è il coro 
della Polizia ticinese?  
Si era nei primi Anni Novanta l’al-
lora ispettore di pubblica sicurezza 
Mario Ritter reduce da uno dei tanti 
seminari di polizia nella Svizzera Ro-
manda ebbe l’idea di formare un 
coro di polizia. Aveva ascoltato un 
breve concerto di fine corso del coro 
della polizia vodese e colto l’incre-
dulità  dei colleghi vodesi e ginevrini 
che non potevano capacitarsi di 
come un cantone di origini latine 
come il nostro non avesse una forma-
zione musicale di polizia. Con una 
comunicazione circolare di-
retta a tutte le forze del 
Pronto Intervento e della Si-
curezza Pubblica – Polizia 
cantonale, Polizie comu-
nali, Guardie di Confine, 
Agenti di Custodia, Pom-
pieri e Militi Soccorritori il 
sasso era lanciato e le onde 
inanellate una dopo l’altra si spar-
sero in ogni direzione. La risposta fu 
molto incoraggiante: risposero in 
ventisette.  
 
E poi?  
All’appuntamento fissato per il 9 
giugno 1993 alle ore 20.30 nella sala 
mensa della Polizia stradale di Ca-
morino erano tutti presenti. Il Coro 
divenne realtà accompagnato dal 

primo incontro con colui 
che sarebbe divenuto il no-
stro primo direttore arti-
stico, l’avvocato Raimondo 
Peduzzi, appassionato di 
musica e canto. Quella 
stessa sera si decise anche 
il nome da dare al nostro 
Coro. Due quelli proposti: 

“Coro degli Ideali” per rendere 
onore a tutte le famiglie professionali 
in esso rappresentate; “Coro della 
Polizia Ticinese” per un’affinità con 
la “scintilla” che fece nascere il so-
dalizio. Senza tentennamenti il ple-
num decretò che ci saremmo 
chiamati “CORO DELLA POLIZIA 
TICINESE”. Turni, lavoro festivo, 
attività straordinarie non avrebbero 
incrinato la nostra voglia di cantare.  

I direttori che hanno “agitato” la 
bacchetta nel coro sono stati di-
versi, li vogliamo ricordare?  
Con paziente dedizione e impegno il 
maestro istruì i coristi e condusse il 
coro per dieci anni ottenendo note-
voli successi in patria e all’estero. 
Dopo 10 anni la direzione è passata 
a Mauro Vanni che la svolse con ot-
timo successo per sette anni. Oggi il 
coro è diretto dal Maestro Angelo 
Sonvico.  
 
Tra l’altro, il coro non è formato 
da soli agenti o militi ancora in at-
tività, giusto?  

Il Coro della Polizia Ticinese è nato 
inizialmente con persone impegnate 
nell’ambito lavorativo della sicurezza 
e negli anni si è aperto a chiunque 
fosse interessato a partecipare al 
canto corale.  Attualmente il nostro 
coro è composto da 28 elementi di 
ogni estrazione sociale e con varie co-
noscenza della musica. Il nostro re-
pertorio varia dal canto popolare al 
canto di montagna con aggiunte di 
brani variegati per epoca e genere, 
canti classici e contemporanei, canti 
sacri.  Le nostre esibizioni si svolgono 
principalmente in chiesa, nelle piazze 
o in locali adibiti per l’occasione. Per 
chi lo richiede cantiamo per feste, 
eventi particolari e istituzionali. I co-
risti curano la propria preparazione 
tramite incontri settimanali e studio 

personale, che si svolgono presso lo 
stabile del Centro di formazione della 

Polizia in Via Ferriere 5 a 
Giubiasco. Il canto è espres-
sione di gioia e felicità, il 
momento conviviale è unico 
e chiunque fosse interessato 
ad entrare a far parte del 
Coro della Polizia Ticinese 

sarà il benvenuto.  
 

 

Ne parliamo con il presidente Valerio Antognini. Una realtà musicale illuminata 

Quando la Polizia te le canta 
“Un coro nato trent’anni fa” 
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dì radiosi.

C a t e n a
Rima - poesia - verso - pollice - 

verde - acido - stomaco - vuoto 

- perdere - peso - moneta - cambio 

- olio - essenziale - Mengoni.
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Direttore di coro, compositore e arran-
giatore – dpo la maturità scientifica si è 
diplomato in Musica Corale e Direzione 
di Coro. Ha successivamente conse-
guito con il massimo dei voti e la lode 
il Dottorato in Canto Gregoriano e Mu-
sica Sacra e la Laurea in Composizione 
presso il Conservatorio “Giuseppe 
Verdi” di Como. Ha seguito Master 
class di Jonathan Rathbone – già arran-
giatore per gli Swingle Singers – e corsi 
di Alto Perfezionamento Orientati alla 
Musica Jazz (Giorgio Gaslini). Dal 
1990 collabora come direttore artistico, 
assistente musicale e autore delle note 
di copertina presso case discografiche 
italiane e straniere (Nuova Era Records, 
Giulia Digital, Agorà, Victor JVC 
Japan, Sarx Records, Paoline Audiovi-
sivi, Nuova Fonit Cetra ed Eurarte). Ha 

collaborato con il Teatro “La Fenice” di 
Venezia quale autore nella realizzazione 
di programmi di sala per le Stagioni 
Sinfoniche ed Operistiche. Organista ti-
tolare presso la Evangelisch-Refor-
mierte Kirchgemeinde della città di 
Lugano, tiene regolarmente concerti sia 
come solista che in diverse formazioni. 
Ha svolto un’intensa attività concerti-
stica (Italia, Svizzera, Slovenia, Spagna, 
Germania, Austria, Belgio, Polonia, 
Russia e Giappone) con il coro “Cantori 
Gregoriani”, con il quale ha anche ef-
fettuato una decina di produzioni per 
etichette italiane e straniere e preso 
parte a registrazioni per enti radiotele-
visivi di Svizzera (Suisse Romande), 
Austria (ORF) e Giappone (NHK). È 
stato coordinatore dei Cori  e Composi-
tore per la ” Official Opening Cere-

mony” dei Mondiali di sci di Bormio 
2005, Coordinatore dei Cori alla Offi-
cial Opening Ceremony Uci Mountain 
Bike & Trials World Championships, 
Livigno e Maestro del Coro e arrangia-
tore per il musical Cats di Lloyd Web-
ber in scena presso lo Stadio 
“Sinigallia” nell’ambito “Notte Bianca” 
di Como 2008. Con il jazzista Arrigo 
Cappelletti ha scritto Manuale di armo-
nia jazz ed. Eurarte, testo per gli stu-
denti dei corsi superiori di jazz presso i 
Conservatori italiani.  Tra le composi-
zioni, citiamo Passion is a Charming 
Word, trasmesso in mondovisione quale 
brano di chiusura della cerimonia di 
inaugurazione dei Mondiali di sci di 
Bormio 2005 e inciso sul CD ufficiale 
dell’evento, e Don’t take it so seriously 
per dieci ottoni, eseguito dal gruppo 

degli Ottoni della Filarmonica della 
Scala di Milano. Ha inoltre scritto mu-
siche di scena per lo spettacolo Noc-
turno della Tballet Company. Collabora 
con case editrici, con proprie composi-
zioni originali o arrangiamenti, dal coro 
a cappella ai più vari ensemble strumen-
tali. E’ in corso la produzione di una sua 
serie di CD di “musica d’ambiente” 
composti ed orchestrati con forti corre-
lazioni classiche e jazzistiche, intera-
mente creati ed eseguiti tramite 
sequencer, expander e software di edi-
ting musicale (Virtual Orchestra). È do-
cente di organo, direzione di coro e 
composizione sacra presso la Civica 
Scuola di Musica della Provincia di 
Sondrio, scuola in convenzione con il 
Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Mi-
lano.  

Il popolo in musica  
 
La musica popolare si standardizzò 
per la prima volta attorno al 1880, 
quando si diffuse il termine Ländler-
kapelle che, dal 1900, si applicò 
esclusivamente alla formazione: cla-
rinetto, Schwyzerörgeli e basso a piz-
zico. Un'ulteriore standardizzazione 
si ebbe poi negli anni ‘60 del Nove-
cento, con un'uniformazione speci-
fica rispetto alle formazioni e la 
distinzione in base a indirizzi stilistici 
regionali. Oggi si possono dunque 
distinguere sette stili in particolare, 
di cui i principali sono: lo stile dei 
Grigioni, che non è limitato tuttavia 
solo al Canton Grigioni intendendosi 
tutte le formazioni che hanno come 
tratto caratteristico il quintetto Län-
dler (due clarinetti, due Schwyzerör-
geli e contrabbasso). La melodia è a 
cura dei due clarinetti (in Si minore, 
più spesso in La maggiore), mentre i 
restanti strumenti curano l'accompa-
gnamento armonico e ritmico. C’è 
poi lo stile della Svizzera centrale, 
per il quale è prevista una formazione 
Ländler con pianoforte e tipicamente 
una musica veloce, dove a sostenere 
la melodia non è solo il clarinetto, ma 
anche la fisarmonica cromatica. La 
musica dell'Appenzello, infine, si 
basa ancora oggi ampiamente sulla 
musica dell’Ottocento, e siccome 
nella musica popolare gli strumenti 
ad arco sono ancora molto presenti, 
una musica ad arco originale dell'Ap-
penzello è composta da due violini, 
salterio tedesco, violoncello e con-
trabbasso, e non può in realtà essere 
considerata musica Ländler. Per que-
st’ultima infatti, dal 1971, i musicisti 
si incontrano ogni quattro anni a un 
Festival federale di musica Ländler, 
organizzati dall'Associazione sviz-
zera di musica popolare. La musica 
Ländler, in effetti, è strutturata se-
condo canoni armonici e formali per-
lopiù semplici, cosicché è possibile 
fare musica in modo spontaneo a 
braccio, analogamente a quanto ac-
cade in una Jam Session nel jazz, e 
gli incontri tra musicisti, i cosiddetti 
Stubeten Musikantenhöcks, si svol-
gono spesso nei ristoranti.  
 
 

Il maestro Angelo Sonvico 
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Il coro della polizia diretto dal Maestro Angelo Sonvico


